
 

 

 

  

 

 

 
 

Informatore settimanale della parrocchia 

SS. GERVASO e PROTASO in MACHERIO 

COMUNITÀ PASTORALE 
“MARIA VERGINE MADRE DELL’ASCOLTO” 

 

 

DOMENICA 18 OTTOBRE 

DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO 

CHIESA MADRE DI TUTTI I FEDELI AMBROSIANI 

 
Santa Messa nel X anniversario  

dell’Esortazione Apostolica Amoris laetitia, 

14 - ottobre - 2026 
Omelia preparata dal Santo Padre Leone XIV 

e pronunciata dal Cardinale Tagle nel corso della 

Celebrazione Eucaristica 

«La gioia dell’amore che si vive nelle famiglie è anche il giubilo della 

Chiesa. Così il Santo Padre Francesco, dieci anni fa, iniziava l’Esor-

tazione apostolica Amoris laetitia (AL). 

Oggi celebriamo l’Eucaristia presentando al Signore i frutti del la-

voro compiuto sul Documento in questo periodo, cercando di assi-

milarne la ricchezza e di attuarne le indicazioni pastorali. 

La Liturgia odierna ci offre al riguardo alcuni spunti di riflessione. 

Abbiamo ascoltato, nella prima Lettura, l’“inno alla carità” di San 

Paolo, che l’Esortazione, al capitolo quarto, pone alla base di una 

ricca meditazione sulle virtù del Matrimonio cristiano, unione «af-

fettiva, spirituale e oblativa» e icona dell’amore di Dio. È infatti at-

traverso questi valori che gli sposi, a immagine della Trinità e con 

l’aiuto della grazia, crescono insieme, giorno per giorno, maturando 

ciascuno nella propria peculiarità e, al tempo stesso, realizzando 

quella mutua somiglianza che cresce attraverso il «progetto stabile 

di condividere e costruire insieme tutta l’esistenza». Così, la vera 

gioia dell’amore è un lento fondersi insieme, in cui l’unicità dell’uno 

fiorisce, nel dono, attraverso la presenza dell’altro. 

L’Apostolo, del resto, rivolgeva le sue parole a una comunità ricca 

di doni e di carismi, ma bisognosa di maturare nella carità. Ricor-

dava ai Corinzi che senza di essa, pur con tutti i talenti ricevuti, 

Comunità 7

https://www.vatican.va/content/francesco/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20160319_amoris-laetitia.html


 

l’uomo è «come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita» 

(1Cor 13,1): una voce priva d’amore, un orecchio incapace di por-

tare messaggi al cuore, una individualità lontana, fredda, impene-

trabile. 

Noi non siamo fatti per questo. Ce lo ha ricordato anche il Salmo 

responsoriale, definendoci “popolo” e “gregge” di un Dio il cui 

«amore è per sempre» e la cui fedeltà si estende «di generazione in 

generazione» (Sal 99,5), di un Signore che ama senza mai tirarsi 

indietro, senza mai smettere di cercarci, di darci fiducia e di rinno-

varci la sua amicizia. 

È questa la carità che Amo-

ris laetitia ci invita a porre 

a fondamento delle nostre 

famiglie. È l’amore vero al 

quale ci esorta, in modo 

particolare, a educare i gio-

vani che si preparano al 

Matrimonio, insegnando 

loro «l’importanza delle 

virtù», tra le quali un posto 

speciale assegna alla ca-

stità, «condizione preziosa per la crescita genuina dell’amore inter-

personale». Sono lodevoli, a tale scopo, i cammini che con impegno 

si fanno a livello parrocchiale o di zone pastorali. Ricordiamo, però, 

che questi percorsi da soli non bastano, se non sono preceduti e 

sostenuti da un’educazione all’amore che accompagni tutta la cre-

scita, fin dall’infanzia. Papa Francesco, in proposito, osservava che 

«imparare ad amare qualcuno non è qualcosa che si improvvisa, né 

può essere l’obiettivo di un […] corso previo alla celebrazione del 

matrimonio». E spiegava: «In realtà ogni persona si prepara per il 

matrimonio fin dalla nascita», e tutto ciò che un giovane vive in 

famiglia deve contribuire a «renderlo capace di un impegno pieno e 

definitivo». 

Così la carità domestica, concreta, non priva di momenti di fatica, 

di errori e di cadute, e al tempo stesso meravigliosa nella sua im-

prevedibile quotidianità, è la prima scuola degli affetti, il primo pre-

zioso e insostituibile apprendistato della “gioia dell’amore”. Per que-

sto meritano di essere valorizzati e sostenuti gli sforzi di tante fa-

miglie che, nelle nostre città e nei nostri paesi, vivono la loro 
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vocazione e missione giorno per giorno, senza clamore, ma con fe-

deltà a volte eroica. Esse sono una risposta generosa e comprensi-

bile per tutti alle parole di Gesù che abbiamo ascoltato nel Vangelo: 

«Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché 

andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga» (Gv 15,16). At-

traverso la testimonianza di questi genitori, figli, nonni, giovani e 

anziani, piccoli e grandi, il messaggio di verità e di pienezza di vita 

del Vangelo si diffonde efficacemente nel mondo. 

L’Evangelista Giovanni ci ha riportato la consegna semplice e 

chiara lasciataci da Gesù al termine della sua vita terrena: «Questo 

è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho 

amato voi» (Gv 15,12). Mettiamola in pratica, per crescere come 

Chiesa che è «famiglia di famiglie», in un clima di cura reciproca da 

cui tutti trarremo beneficio: i 

giovani sposi, che si senti-

ranno incoraggiati mentre ini-

ziano il loro cammino coniu-

gale; i genitori, che avranno 

aiuto nell’affrontare le sfide 

impegnative legate alla cre-

scita dei figli e alla gestione 

della vita familiare; gli an-

ziani, che vedranno ricono-

sciuto e valorizzato il loro 

ruolo di testimoni di saggezza 

e di virtù, mentre le forze fisi-

che diminuiscono. Qui troverà appoggio e motivazione anche chi è 

più fragile, o vive situazioni difficili e momenti di crisi, circondato 

da affetto e protetto da giudizi e pregiudizi. Ricordiamoci che, «per 

quanto ferita possa essere una famiglia, essa può sempre crescere 

a partire dall’amore. 

In questa carità, fondamentale per il nostro stesso esistere e stare 

insieme come esseri umani, affondano poi le loro radici anche i va-

lori dell’apertura e del rispetto verso la vita, dal concepimento al 

termine naturale. Di tali valori la famiglia è depositaria per eccel-

lenza, come faro per il bene dell’umanità. Papa Francesco, in me-

rito, sottolineava che «nessuna unione precaria o chiusa alla tra-

smissione della vita […] assicura il futuro della società». Senza 
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famiglie solide, aperte al dono dei figli, attente alla loro educazione 

e alla loro crescita, il mondo non ha avvenire. 

Nei testi che abbiamo ascoltato, c’è però ancora un importante in-

vito di Gesù che vorrei richiamare: quello a “chiedere al Padre nel 

suo nome”. Queste parole ci ricordano che la famiglia è luogo privi-

legiato di preghiera. Bisogna riconoscere, purtroppo, che oggi, in 

molte parti del mondo, l’abitudine a pregare insieme tra le mura 

domestiche – prima dei pasti, all’inizio e al termine della giornata, 

o in occasioni particolari – si è assai indebolita. Amoris laetitia ci 

rammenta che farlo è fondamentale: «Va sottolineata – afferma – 

l’importanza della spiritualità familiare, della preghiera e della par-

tecipazione all’Eucaristia domenicale», e raccomanda che anche tra 

famiglie ci si riunisca «regolarmente per promuovere la crescita 

della vita spirituale e la solidarietà nelle esigenze concrete della 

vita». La preghiera comune e i Sacramenti hanno un ruolo molto rile-

vante nella vita familiare, perché, aprendo i cuori all’agire di Dio, per-

mettono di giungere insieme anche là dove da soli non si arriverebbe 

mai. Sono un nutrimento solido e una medicina salutare; perciò esorto 

calorosamente tutti a riscoprire e promuovere questa pratica. 

Cari fratelli e sorelle, affidiamo tutte le famiglie e la Chiesa intera 

alla Santa Famiglia di Nazaret, riprendendo la preghiera posta da 

Papa Francesco al termine di Amoris laetitia. 

«Santa Famiglia di Nazaret, 

rendi le nostre famiglie 

luoghi di comunione e  

cenacoli di preghiera, 

autentiche scuole di Vangelo 

e piccole Chiese domestiche. […] 

Mai più ci siano nelle famiglie 

episodi di violenza, di chiu-

sura e di divisione; 

[…] chiunque sia stato fe-

rito o scandalizzato 

venga prontamente confortato e guarito. 

[…] Fa’ che tutti ci rendiamo consapevoli 

del carattere sacro e inviolabile della famiglia, 

della sua bellezza nel progetto di Dio. 

Gesù, Maria e Giuseppe, 

ascoltateci e accogliete la nostra supplica. Amen»  
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“uno in Cristo, 

uniti nella missione” 

 MESE MISSIONARIO 

18 ottobre: III Domenica dell’ottobre missionario 

“SOLIDALI” 

 «Rendete dunque a Dio quello che è di Dio»  

Mt 22, 21  

TUTTO IN FUNZIONE DEL BENE 

INTRODUZIONE: Papa Leone XIV. nel suo messaggio per la Giornata Mon-

diale Missionaria, dice: «La prima responsabilità missionaria della Chiesa è 

rinnovare e mantenere viva l’unità spirituale e fraterna fra i suoi membri». 

La Parola di Dio ci sfida a guardare il mondo con gli occhi di Dio, un Dio 

che non conosce confini e che chiama ogni uomo e donna “figlio”. Il Signore 

oggi ci invita ad essere Fratelli tutti, un invito a riscoprire che l’appartenenza 

a Cristo ci spinge inevitabilmente verso l’altro. 

Preghiamo 

✚ Per la Chiesa universale: perché, sull’esempio di San Paolo e dei primi 

cristiani, sia sempre una comunità “in uscita”, capace di annunciare il Van-

gelo con la forza dello Spirito e la concretezza della carità. Preghiamo.  

✚ Per i giovani: perché, accogliendo il mandato di Gesù, diventino prota-

gonisti di una Chiesa che non ha paura di sporcarsi le mani, testimoniando 

con gioia la speranza cristiana in ogni periferia esistenziale e sociale del no-

stro tempo. Preghiamo. 

Padre, che ci chiami a collaborare al tuo disegno di amore, ascolta le nostre 

invocazioni. Rendici strumenti della tua pace, perché ogni uomo e ogni 

donna ti riconosca come unico Signore e Padre di tutti. Per Cristo nostro 

Signore.  

R. Amen 

 

Ogni mattino 

alle ore 8.35, in chiesa: 

recita del santo Rosario 

 



 

Dal GRUPPO MISSIONARIO 

Don TOMMASO 

Carissimi, 

vi scrivo per raccontare 

degli ultimi mesi qui nella 

nostra missione del Cile. 

Quello che più mi colpisce 

di questo tempo è il rifio-

rire in tante persone, so-

prattutto giovani, del desiderio di Dio, a volte messo da parte per tanti 

anni, ma rimasto acceso come una brace sotto le ceneri. Una brace che 

si riaccende incontrando un luogo, una casa, una persona, un amico che 

ti stava aspettando. Ecco, mi sembra che la parola giusta sia questa: 

attesa.  Tutto cambia quando ti accorgi che non sei solo, quando ti ac-

corgi che qualcuno pensava a te. 

Il primo esempio è Francisco, un ragazzo delle superiori che ho battez-

zato il 4 di ottobre, festa di San Francesco di Assisi, nella nostra 

chiesa parrocchiale. Ha voluto essere battezzato con Padre Lorenzo, 

mio confratello, come padrino.  A causa di vari motivi familiari ha ritar-

dato il Battesimo per molto tempo, ma ad un certo punto, non ha più 

resistito e ci ha chiesto di organizzare la cerimonia. Tutti i venerdì e 

le domeniche pomeriggio ci vediamo in parrocchia con il gruppo dei gio-

vani e anche Francisco partecipa sempre. Un giorno, parlando di come 

avevamo iniziato a conoscere la Chiesa e la fede in Gesù, Francisco mi 

racconta che ha un ricordo chiaro di come tutto è iniziato nella sua vita: 

partecipando all'oratorio estivo, si ricordava della presenza del Padre 

Lorenzo sempre gioiosa e allegra, non si ricordava nulla delle parole del 

Padre Lorenzo, ma gli è rimasta impressa, nella mente, la sua figura 

piena di vita. Questo incontro è stato per Francisco l'inizio di un cam-

mino che lo ha portato, dopo diversi anni, a chiederci il Battesimo. 

Un altro esempio è un ragazzo universitario, Jaime, che ha partecipato 

da adolescente alla parrocchia e dopo si è perso per quattro anni. 



 

Qualche tempo fa, in occasione di un pellegrinaggio, gli ho chiesto di 

scrivere la cosa più importante che gli era accaduta nell'ultimo tempo 

e un giudizio, una riflessione su di essa. Jaime ha raccontato di una 

confessione con Padre Francesco, anche lui mio confratello, che è stata 

un punto di svolta per ritornare alla Chiesa dopo tanti anni di lonta-

nanza. In questi anni Jaime si è preso in serio il suo cammino di fede 

con il gruppo degli universitari e mi ha detto che sente anche la respon-

sabilità di fare bene il suo lavoro di catechista con i bambini della prima 

comunione perché, se dovesse mancare al suo impegno, i bambini per-

derebbero l'occasione di incontrarsi con il Signore. 

Un terzo esempio è una ragazza, Clara, anche lei delle superiori, che, 

passando un pomeriggio di tre anni fa davanti alla nostra chiesa e tro-

vandola aperta, è entrata e si è sentita a casa.  

Dopo qualche giorno ha deciso di ritornare con delle sue amiche per 

iscriversi al gruppo dei cresimandi e adesso, insieme ad altri tre ra-

gazzi, è quella che più si è entusiasmata nel lavoro di traduzione dall'i-

taliano allo spagnolo di alcuni libri per creare una piccola biblioteca a 

disposizione dei giovani. Ricordo l'attenzione e la serietà di Clara 

quando abbiamo iniziato a tradurre il primo libro intitolato "Scuola di 

preghiera" di don Massimo Camisasca.  

Sono tre storie, ma sa-

rebbero tanti i racconti 

che potrei fare per aiu-

tarci a guardare come 

Dio agisce silenziosa-

mente nelle nostre vite. 

Vi mando qualche foto 

della vita parrocchiale 

degli ultimi mesi. 

    A presto! 

p. Tommaso De Carlini 
 

 



 

DON LUCA 

A Pucallpa, nel cuore dell'Amazzonia peruviana un piccolo, ma significa-

tivo, progetto sta crescendo. 

Il progetto MODA e DIGNITÀ 

trasforma l'aiuto alle donne in 

nuove prospettive di vita e di lavoro.  

Grazie all'aiuto della campagna 

di Avvento 2025 della diocesi 

di Milano e di Caritàs ambro-

siana il progetto cresce insieme alle donne che apportano nel proprio 

lavoro talento, sforzo e creatività. 

Le loro testimonianze: 

PER ME è STATA UN’OCCASIONE PER IMPARARE.  

SONO MOLTO RICONOSCENTE PER TUTTO QUELLO CHE AB-

BIAMO RICEVUTO IN QUESTO CORSO. 

GRAZIE A TUTTE LE PERSONE CHE HANNO AVUTO FIDUCIA E CI 

HANNO AIUTATO IN QUESTO PROGETTO. 

Oggi questo programma vive una celebrazione molto importante: le sei 

donne che hanno partecipato alla prima fase ricevono il certificato uf-

ficiale. Hanno superato l'esame e adesso possono entrare in una nuova 

fase di sviluppo del lavoro e delle proprie capacità.  

“MODA e DI-

GNITÀ” conti-

nua a crescere 

grazie alla col-

laborazione di 

quanti aiutano 

con la solida-

rietà il lavoro e 

a far crescere 

la dignità delle persone. 



 

SUOR MARINA 

«ON EST ENSEMBLE»  «SIAMO INSIEME» 

Carissimi tutti, 

da pochi giorni sono arrivata a Ma-

cherio per un periodo di congedo fino al 

18 gennaio 2027; insieme alla gioia di 

riabbracciare i miei familiari ho ricevuto 

da molti di voi un’accoglienza calorosa.  

Desidero raggiungere ciascuno di voi per 

offrirvi il mio saluto ed assicurarvi la mia 

preghiera di ogni giorno. I miei ragazzi all’aeroporto di Yaoundé (Came-

run) sono venuti a salutarmi con un rosario perché pregando la nostra 

Madonna di Nsimalen (santuario dove è apparsa la Madonna di cui io 

sono molto devota) non mi di-

menticassi di loro. Ecco, la co-

munità di Macherio e quella di 

Ngoantet dove vivo ora for-

mano la mia «famiglia allar-

gata».  In Africa si usa questo 

termine per esprimere i legami 

di solidarietà di un intero vil-

laggio. Macherio e Ngoantet 

sono per me un unico villaggio.  

«On est ensemble» «Siamo insieme»: un’altra espressione per dirci 

«conta su di me ed io conto su di te». Con queste parole ci salutiamo 

quando ci incontriamo: è una maniera per darci coraggio e sicurezza e 

non sentirci soli. In questo periodo io voglio essere insieme a voi, e voi 

con me per sentirci un’unica famiglia sotto la protezione di Maria, no-

stra Madre.  

Con affetto suor Marina Colombo. 

 



 

RICCARDO FOLCINI 

UN PICCOLO GESTO, UN GRANDE AIUTO: GRAZIE A TUTTI  

Con gioia vi co-

munichiamo che 

la lotteria a fa-

vore della mis-

sione di Ric-

cardo Folcini in 

Perù come vo-

lontario dell'O-

perazione Mato 

Grosso ha avuto 

un bellissimo 

successo per-

mettendoci di 

raccogliere  

€ 3.700,00. 

Vogliamo ringra-

ziare di vero 

cuore ognuno di 

voi: chi ha do-

nato i premi, chi 

si è impegnato 

nella vendita dei 

biglietti e chi, acquistandoli, ha scelto di farsi prossimo. La vostra genero-

sità è già in viaggio verso le Ande e si trasformerà in cibo, istruzione e 

assistenza per i ragazzi delle famiglie più povere. Grazie per aver risposto 

con così tanto entusiasmo e calore a questo appello di solidarietà. 

 

 



 

 

Sabato 24 e domenica 25 ottobre 

Saremo presenti con un banchetto pro-missioni 
Prima e dopo le SS. Messe 

per raccogliere:  
- intenzioni delle SS. Messe 
- abbonamenti alle riviste missionarie 
- OFFERTE PER LE MISSIONI 

Ci saranno anche: 

le NOCI DELLE MISSIONI;  libri usati, artigianato 
dal Bangladesh e tanto altro! 

TI ASPETTIAMO!!! 

IL GRUPPO MISSIONARIO MACHERIO 



 

 
FESTA PATRONALE 2026  
Parrocchia Cristo Re - Sovico 

 

IN CHIESA due mostre a partire da sabato 19 e 

da martedì 27 ottobre 

MOSTRA “GESÙ È L’AMICO” Memoriale di giovani che hanno vissuto, nella 

brevità della vita, una straordinaria esperienza di Gesù.  

A seguire (dal 27 ottobre) mostra su San Francesco dal titolo “L’INFINITA-

MENTE PICCOLO, mostra biografica e meditativa sulla vita di S. Francesco  

GIOVEDÌ 22 OTTOBRE   
Ore 8.30 S. Messa  
Ore 20.45 in Chiesa parrocchiale: S. MESSA D’APERTURA per tutta la Co-
munità Pastorale e i collaboratori 

VENERDÌ 23 OTTOBRE - GIORNATA EUCARISTICA 
Ore 8.30 S. Messa - Esposizione Eucaristica fino alle 10.00 (confessioni) 
Ore 17.00 in chiesa, esposizione eucaristica, adorazione personale e con-
fessioni  
Ore 17.45 Adorazione comunitaria guidata, fino alle ore 18.30 
Ore 21.00: nel CINEMA NUOVO di Via Baracca Concerto della Banda in 
onore dei SS. Patroni 

SABATO 24 OTTOBRE - GIORNATA PENITENZIALE 
Ore 9.00 -11.30: SS. Confessioni adulti e giovani  
Ore 15.30-17.30: SS. Confessioni adulti e giovani 
Ore 17.00: apertura della mostra “MANI CHE CREANO”. LA MATERIA 
PRENDE FORMA nel saloncino dell’oratorio 
FIACCOLATA portata dagli Amici del “Velo Club”, arrivo in Chiesa per l’inizio 
della S. Messa delle 18.00 
Ore 18.00  S. MESSA  prefestiva  
Ore 21.00 in chiesa coro GREENS LEEVES GOSPEL CHOIR 
Al termine della messa delle 18.00: apertura della pesca di Beneficenza nel 
salone Sacro Cuore  

DOMENICA 25 OTTOBRE - FESTA PATRONALE  
Le SS. Messe seguiranno il consueto orario festivo 
Ore 10.30 S. Messa solenne nella Festa Patronale celebrata da DON MAU-
RIZIO RESTELLI – nuovo parroco.  



 

Al termine della Messa lancio dei palloncini con gli amici dell’AVIS. 
Nel salone Sacro Cuore al termine delle SS. 
Messe e nel pomeriggio (dalle ore 15.00) pesca 
di beneficenza  
Nel pomeriggio in ORATORIO dalle ore 15.00 –  
nei cortili giochi a stand con le diverse realtà, 
GONFIABILI, MACCHINE A PEDALI, tantissimi 
altri giochi.  

LUNEDÌ 26 OTTOBRE - FESTA LITURGICA SS. SIMONE E GIUDA 
Ore 8.00 Lodi Mattutine 
 Concelebrazione Eucaristica nella Festa dei Santi Simone e Giuda   
Ore 10.30 S. Messa solenne con l’incendio del pallone dei martiri. L’Eucari-
stia sarà concelebrata dai Sacerdoti nativi di Sovico, dai Sacerdoti che 
hanno svolto il loro ministero pastorale nel nostro paese e dai sacerdoti 
della Comunità Pastorale. In questa celebrazione ricorderemo solenne-
mente:  

55° di PADRE ANGELO RECALCATI  
50° di DON FIDELMO XODO 
35° di don EUGENIO BORIOTTI  
35° di don ADRIANO COLOMBINI 

ORE 12.30 PRANZO IN ORATORIO CON I SACERDOTI  
Nel salone Sacro Cuore, al termine delle SS. Messe, e nel pomeriggio (dalle 
ore 15.00): pesca di Beneficenza 
ORE 21.00 SPETTACOLO “VILLA ARZILLA 3 – dei genitori dell’oratorio e del 
gruppo Firlinfeu “La Primavera”  
 

 
“amici dei santi” -26 ottobre 2026 

 

* Partecipazione alla S. Messa in Chiesa ore 10.30 
* Dalle ore 14.30 ritrovo in oratorio con macchine a pedali; alle 15.30 nel cor-

tile della scuola primaria spettacolo per tutti i bambini  

* Ore 16.30 in oratorio affidamento dei ragazzi ai santi apostoli. Segue me-

renda e tempo per una corsa sulle macchine a pedali (portare caschetto pro-

tettivo) 
 

 



 

 



 

 

BENEDIZIONI NATALIZIE 2026 

“O h uomo, prendi coscienza di ciò che sei… 
           considera la tua dignità regale: 

tu porti Dio in te”. (Gregorio di Nissa) 
 

Le Benedizioni natalizie alle famiglie inizieranno giovedì 22 ottobre.  

Sono in distribuzione le lettere con il relativo calendario. 

In questa settimana verranno visitate le famiglie di: 

- giovedì 22 ottobre - Via Roma (numeri pari), Via Piave n.1-6  

- venerdì 23 ottobre - Via Trento e Trieste, Cascina San Giuseppe,  

 Via Lambro n.32-67  

- sabato 24 ottobre  - Via Mazzini, Via Laghetto   

La settimana successiva le famiglie di: 

- lunedì 26 ottobre - Via Piave  

- martedì 27ottobre  - Via Pasubio, via degli Alpini  

- mercoledì  28  ottobre  - Via Verdi   

- giovedì 29  ottobre - Via Roma (numeri dispari)   

- venerdì 30  ottobre - Via Donizetti n. 2-4-6  

- sabato 31 ottobre - Via Mattei, Via Meucci  

La visita sarà nei giorni feriali da Lunedì a Venerdì dalle ore 17.30 alle 

ore 20.30 circa e il sabato dalle ore 10.00 alle ore 12.00. 

Le aziende e i negozi che desiderano la benedizione potranno richie-

derla per le mattine e i pomeriggi nei giorni dal 15 al 19 dicembre 

telefonando in segreteria parrocchiale: 039 2014487 dal martedì al 

sabato dalle 9.30 alle 11.00 oppure inviando mail a  

parrocchiamacherio@gmail.com 

I recuperi delle case non visitate avverranno compatibilmente con gli 

impegni dei sacerdoti. 
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Sabato 17 OTTOBRE 
Messa vigiliare 

Dedicazione del duomo di Mi-
lano, chiesa madre di tutti i 

fedeli ambrosiani – solennità - 
Bar 3,24-38; Sal 86;  

2Tm 2,19-22; Mt 21,10-17 

17.00
18.00 

S. Confessioni e Adorazione 

18.30 

S. Messa – Di Filippo Vincenzo 
e Amodio Rosa; Bergomi Ma-
riagrazia e Tino; Di Rienzo Sa-
bino 

18.30 
Incontro Gruppo Famiglie di 
Comunità Pastorale 

Domenica 18 OTTOBRE 
Dedicazione del duomo di Mi-

lano, chiesa madre di tutti i 
fedeli ambrosiani – solennità - 

Bar 3,24-38; Sal 86;  
2Tm 2,19-22; Mt 21,10-17 

 
Giornata di adesione all’Azione 

Cattolica 

8.00 S. Messa – Milani Luciana 

10.30 
S. Messa – Rivolta Alessandro 
e famiglia 

15.30 S. Battesimo di Anna 

18.30 

S. Messa – defunti del mese di 
settembre: Consonni Paolo, 
Beretta Ornella, Piazza Gian-
carlo, Sala Ambrogio, Amboldi 
Rina, Caremi Giuseppe, Ruffino 
Rosalia 

LUNEDÌ 19 OTTOBRE 
Per le missioni - votiva – 

2Gv 1-13; Sal 79; Gv 1,40-51 
Antifonale a pag. 78 

8.35 S. Rosario 

9.00 S. Messa 

MARTEDÌ 20 OTTOBRE 
Per le missioni - votiva - 

Ap 1,9-20; Sal 95; Mc 3,13-19 
Antifonale a pag. 78 

8.35 S. Rosario 

9.00 S. Messa  

14.30 
Gruppo Terza Età: S. Rosario; 
tombola/lotteria, merenda 

 

Sono arrivati i nuovi messali; si possono ritirare in segreteria. 

È possibile ancora acquistarli in segreteria a € 35,00. 



 

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 
Per le missioni - votiva - 

Ap 1,10.2,8-11; Sal 16; Mc 6,7-13 
Antifonale a pag. 78 

8.35 S. Rosario 

9.00 S. Messa  

GIOVEDÌ 22 OTTOBRE 
S. Giovanni Paolo II, papa  

- memoria - 
Ap 1,10.2,18-29; Sal 16; Lc 10,1b-12 

Antifonale a pag. 32 

8.35 S. Rosario 

9.00 S. Messa  

VENERDÌ 23 OTTOBRE 
Sacro Cuore - votiva  

Ap 1,10;3,7-13; Sal 23; Lc 8,1-3 
Antifonale a pag. 89 

8.35 S. Rosario 

9.00   
S. Messa – Giuseppina Castelli 
e famiglia 

Sabato 24 OTTOBRE 
Messa vigiliare 

I dopo la Dedicazione  
At 10,34-48°; Sal 95;  

1Cor 1,17b-24; Lc 24,44-49a 

17.00
18.00 

S. Confessioni e Adorazione 

18.30 

S. Messa – Ripamonti Carlo e 
Casiraghi Genoeffa; Rivolta 
Paolo e Villa Maria; Zampini  
Marino 

Domenica 25 OTTOBRE 
I dopo la Dedicazione  
At 10,34-48a; Sal 95;  

1Cor 1,17b-24; Lc 24,44-49a 

8.00 S. Messa – Brambilla Ulderico 

10.30 
S. Messa – Brambilla Aristide, 
Guido, Didoni Modesta 

18.30 S. Messa – Terruzzi Marilena 

 

 

Si ricorda che è possibile passare in segreteria per segnare le  

intenzioni per le sante Messe dell’anno 2026/2027 

 

 

S.O.S. “CENTRO AIUTO FRATERNO” 

Nel mese di OTTOBRE, se vuoi, puoi aiutarci con questi prodotti:  
 

RISO, ZUCCHERO, TONNO, FARINA, CAFFÈ, SAPONE LIQUIDO 

UN GRAZIE DI CUORE A CHI VORRÀ CONTRIBUIRE. 

 



 

 SANTE MESSE  

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI    

9.00 9.00 

8.30 
lunedì, mercoledì, 

venerdì 

18.30  18.00 
martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00  

9.00  9.00 

10.30 10.30 10.30 

11.30    

Vespertine 17.30 18.30 18.00 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ   9.30-10.30   

SABATO 16.00-17.00 17.00-18.00 15.00-18.00 

CONFESSIONI: dopo le Sante Messe feriali o accordandosi con i sacerdoti  
ADORAZIONE EUCARISTICA: il sabato: 17.00 -18.00 
VISITE AGLI AMMALATI: effettuate periodicamente previo avviso telefonico 

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no domenica) - 12.00 - 19.00 
     (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: ore 7.00 - 19.00 
CONTATTI 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: dal martedì al sabato: 9.30 - 11.00.  
tel. 039 2014487   mail: parrocchiamacherio@gmail.com 
SEGRETERIA DELL’ORATORIO: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì  
16.30-18.30           tel. 039 2014486         mail: oratoriomacherio@gmail.com 
SITO: www.comunitapastoralebms.it 

OPERE CARITATIVE PARROCCHIALI 

CENTRO AIUTO FRATERNO: il sabato: ore 16 -17.  
CENTRO D’ASCOLTO: il sabato: ore 16 -17.  
Per tutte le necessità e per proporsi come volontari contattare 

  tel. 3382815108            mail: centrodascoltomacherio@gmail.com 

Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia. 
IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61x0503433310000000002810 


